
• POLITICA INTERNA 

Parla Mino Martinazzoli 
«Serve coraggio 
per non trovarci spiazzati 
sulle riforme istituzionali 
I referendum? Li firmerei» 

«Ora la De metta 
a rischio anche 
la sua leadership» 
Wm ROMA -Ho scritto tutto di 
qui all'anno prossimo-, si ritrae 
inizialmente Mino Martinazzo
li In ellctti, il ministro della Di-
lesa ha allidato alla rivista Ter
za tee un copioso ammoni
mento alla sua De sul "rischio-
che corre, ora che il Psi assu
me -una inconfutabile centrali
tà» e il Pei promuove -un cam
biamento di rilevanza assolu
ta», se non si pone •l'esigenza 
di andare oltre la replica di noi 
stessi e del nostro passato». 
Non si rassegna, l'esponente 
della sinistra de. a subire l'ac
cusa di -solidarismo populista-
lanciata dal Psi a Rimini. Sullo 
Stato sociale, le riforme istitu
zionali, la -socialità efficiente-, 
chiede al proprio partito di 
avere -coraggio» perche -non 
basta l'amministrazione di una 
eredità- La critica al segretario 
Arnaldo Forlani diventa espli
cita quando Martinazzoli affer
ma che >una domanda di lea
dership si può ancora recupe
rare purché si voglia spendere 
e, dunque, mettere a rischio 
con la scomodila che ci vuole-. 

E lei, ministro Martinazzoli, 
con tutto quel che sta «Dece
dendo, ha sempre Intenzio
ne di abbandonare la politi
ca? 

Assolutamente. Ho visto che, 
nella «Cartolina- della terza re
te tv. Andrea Barbato mi ha de
finito un inguaribile ottimista 
perchè avevo detto che me ne 
sarei andato a 60 anni con la 
fine della legislatura. -Davvero 
crede - mi ha preso in giro -
che la legislatura duri fino al 
92V A Barbato ho scritto che 
sono del '31 e. quindi. 60 anni 
li compio nel 1991... 

DI fronte alle incognite di 

Enti locali 

Mercoledì 
il dibattito 
al Senato 
assi ROMA. Fra lunedi e mar
tedì la commissione Affari 
costituzionali del Senato do
vrebbe concludere l'esame 
del disegno di legge sulle au
tonomie locali. Ma mercole
dì prenderà avvio il dibattito 
in aula. Le votazioni si svol
geranno dopo la pausa pa
squale. L'esame in commis
sione ha esaurito i due terzi 
del disegno di legge (gli arti
coli sono 65) : ieri sera i sena
tori avevano iniziato la di
scussione degli articoli relati
vi ni personale. 

1 punti del provvedimento 
modificati sono diversi: alcu
ni cambiamenti sono anche 
rilevanti. Quello più impor
tante registrato ieri - su pro
posta del comunista Menotti 
Galeotti - riguarda l'abolizio
ne dell'articolo '19, relativo al 
potere di impugnazione pre
fettizia di atti degli enti locali. 
Era la norma cardine dell'i
spirazione tutoria del sistema 
autonamistico e poteva esse
re utilizzato dai prefetti per ri
catti politici nei confronti del
le giunte. 

Dove invece non si fanno 
passi n avanti - ha rilevato la 
senatrice comunista Graziel
la Tossi Brutti - è sul versante 
dei diritti dei cittadini e della 
partecipazione (difensore 
civico, referendum): la nuo
va legge - se non ci saranno 
nuove modifiche in aula -
non registrerà neppure le no
vità realizzate in molti Comu
ni. Lira novità negativa la vo
leva invece introdurre la De: 
aumentare il numero degli 
assessori nelle giunte che il 
testo in esame riduce sensi
bilmente per tutte le fasce dei 
Comuni, il numero non è 
cresciuto per l'opposizione 
dei comunisti: >È assurdo -
ha detto Ugo Vetere - chie
dere rappresentanze non so
lo di partiti ma anche di cor
renti». 

Soddisfatto del lavoro del
la commissione si dice il mi
nistro Cava che ha parlato di 
•alcune rilevanti modifiche-
dando atto alle opposizioni 
di un «apporto costruttivo». 

questa fase politica spunta 
Giulio Andreottl e dice: «Non 
giochiamo allo scavalco sul 
rapporto con i l Pel*. Lei ac
credita l'Interpretazione 
dell'avvertimento agli allea
ti o del governlssImoT 

Non ho capito bene cosa ab
bia voluto dire Andreotti e. 
francamente, sono poco inte
ressato a discorsi di questo ti
po. Il vero problema riguarda 
le riforme istituzionali. É su 
questo terreno che si misurerà 
se su una proposta o su un'al
tra è possibile costruire un'al
leanza e quale. E temo che la 
De rischi di rimanere immobi
le. 

Cosa rischia la De? 
Ho l'impressione che. alla fine, 
il Pei e il Psi arrivino a una tran
sazione, nel senso che i comu
nisti daranno ai socialisti l'as
senso al presidenzialismo e il 
Psi in cambio darà al Pei la ri
forma elettorale. 

Quindi, una De spiazzata? 
lo, naturalmente, mi auguro 
che la De si decida. E decida 
qual è la sua posizione. 

Crede che possa essere 
spinta a farlo dal referen
dum elettorali, proposti an
che dal de Mario Segni, per I 
quali si sia Iniziando la rac
colta delle Urne? A proposi
to, lei l i firmerebbe? 

SI. Anche questa iniziativa mi 
sembra utile. Perchè i partiti, 
da soli, non sono in grado di 
sbloccare le ritorme necessa
rie senza una spinta estema. 
Lo pensano anche i socialisti, 
se la vera novità di Rìmini. co
me io penso, è la proposta del 
referendum prepositivo. 

CP.C. 

«L'occupazione del potere 
causa delle arretratezze» 
dice adesso il presidente 
della Confindustria 

A palazzo Madama approvato 
un documento pei a difesa 
della chimica pubblica 
Polemica Battaglia-Patrucco 

Dal Senato altolà a Gardini 
Pininfarina accusa De e alleati 
Pinifarina tuona di nuovo contro i politici, e le for
ze di governo, denunciando «l'occupazione del 
potere che è responsabile delle arretratezze del 
paese». Solo una settimana fa sembrava se ne fos
se dimenticato, ma la decisione del Senato di di
fendere Enimont dagli appetiti di Gardini l'ha ri
svegliato. E ora anche Patrucco e Battaglia rimetto
no in discussione la «pace di Parma». 

STEFANO RIGHI RIVA 

ss*) MILANO. Che la -pace di 
Parma», o meglio l'armistizio 
firmato solo una settimana fa 
tra Gianni Agnelli, per conto 
degli industriali italiani e Giu
lio Andreotti, fosse un'opera
zione senza respiro, una ma
novra carica di ambiguità e di 
omissioni e stato chiaro da su
bito: era fondata molto più sul
l'enfatizzazione delle recipro
che passate benemerenze, e 
sull'ammiccamento alle reci
proche attuali convenienze, 
che su un disegno comune. 

A riprova che II le contraddi
zioni sono slate solo masche
rate, ecco, a una sola settima
na di distanza, ricsploderc il 
rancore del presidente della 
Confindustria Pininfarina con
tro la Democrazia cristiana e le 
altre forze politiche di gover
no. Oggetto, come spesso in 
questi mesi, il tema delle priva
tizzazioni, o meglio quella che 
e diventata il simbolo della 
contesa pubblico-pnvato, Eni
mont.Pininlarina ha perso le 
staffe dopo aver visto I esito del 
dibattito in Senato, che si 6 
concluso con l'approvazione, 
da parte di tutti (solo una mi
noranza della De si e opposta, 
guidata da Nino Andreatta), di 
un ordine del giorno comuni
sta che impegnava il governo a 
difendere la chimica pubblica. 
•L'ordine del giorno del comu
nista Libertini • ha tuonato Pi
ninfarina- approvato anche 

dalla De, è grave e indicativo 
della mentalità antindustrialc 
di molti politici. Da un lato in
fatti si conferma la vocazione 
statalista del Pei, dall'altro una 
gravissima contraddizione nel
la maggioranza, dove continua 
a far premio la salvaguardia di 
posizioni di potere». Per chi 
non avesse capito ha aggiunto: 
•E un connubio tra una sinistra 
nostalgica di vecchie ideologie 
che hanno dichiarato banca
rotta in tutto il mondo e una 
pratica di occupazione del po
tere in economia che è re
sponsabile dei ritardi e delle 
arretratezze del paese». 

In realtà quell'ordine del 
giorno impegnava il governo 
in prima istanza a usare «tutti i 
mezzi, nei termini della con
venzione- per ripristinare, al
l'interno di Enimont, la parità 
tra pubblico e privato, E solo 
qualora l'obiettivo dovesse di
venire impraticabile propone
va le necessità per il settore 
pubblico di 'gestire diretta
mente lo sviluppo dell'Indu
stria chimica, anche attraverso 
intese con imprenditori Inter-
nazionali-. Ovvio che la parte 
piA forte era quella dell'impe
gno con «tutti i mezzi- per otte
nere il rispetto dei patti dal pri
vato. E che la subordinata si
gnificava: non possiamo farci 
ricattare, la joint venture si può 
ripensare con partner intema
zionali. 

Adolfo Battaglia Sergio Pininfarina 

Del tutto gratuita quindi l'ac
cusa, nvolra ai comunisti, di 
•vedere ancora nella gestione 
pubblica non si sa quali van
taggi per la posizione concor
renziale del paese» e di muo
versi secondo pregiudizi ideo
logici. Tanto che Pininfarina 
non ha più potuto prendersela 
col Pei mila seconda parte 
della sua dichiarazione sfogo, 
dove protestava contro un al
tro prowec'intento del Senato, 
i 10.000 Miliardi di stanzia
menti per le imprese pubbli
che. I corr unisti infatti, giudi
cando ani h'essi superato e 

antieconomico questo inter
vento, avevano v itato contro. 

Quello che * più difficile e 
obiettare alle oc< use di Pinifa
rina a De e al «ali sulla -occu
pazione del p«.jU!re, che è re
sponsabile delle arretratezze». 
C'è solo da domandargli per
ché a Parma se ne fosse cosi 
superficialmente dimenticato. 
Evidentemente unchc in Con
findustria si sentono pentiti: 
proprio ieri è stato annunciata 
un'intervista di Carlo Patrucco 
a «Panorama» nella quale il vi
cepresidente della Confindu
stria nega l'esistenza di patti o 

anche solo di tregue. Sempli
cemente gli industriali prende
vano atto delle «buone inten
zioni- dei politici. Se poi qual
cuno aveva capilo che nel ri
conoscimento di •riformismo» 
dato a Parma a tutti i partiti. Pei 
compreso, ci fosse addirittura 
un avallo al «governissirno» si 
sbagliava di grosso. Alla luce 
del giudizio dato ieri sul Pei da 
Pininlarina alla prima occasio
ne -di mento», non ce che di
re: Patrucco ha ragione. 

Ma i giudizi sullo stesso nu
mero di -Panorama», sono arri
vati anche sulla Confindustria, 
e da parte di un giudice sco
modo. Adolfo Battagli,-, repub
blicano e ministro dell'Indu
stria, evidentemente infastidito 
dall'ipotesi di idillio con la De 
non ha misurato le parole: «La 
Confindustria è burocratica, 
lenta, chiusa. Sembra che i 
problemi della società indu
striale non la riguardino». 
Spesso osteggia, continua Bat
taglia, proposte come l'anti
trust, trascura le piccole impre
se, o si lascia iravolgere da ini
ziative come il referendum sul 
lavoro nelie piccole imprese 
senza saper prendere l'iniziati
va. Battaglia conclude con dei 
suggerimenti perche impari 
davvero a essere «classe diri
gente». Detto agli imprenditori 
non è lieve. 

Per la tranquillità di Pininfa
rina, infine, nel mondo politico 
si è aperta ieri di nuovo una 
breccia, sempre su Enimont: le 
commissioni Bilancio e Attività 
produttive hanno dovuto rin
viare, su sollecitazione del P>i. 
il voto su un documento molto 
simile a quello del Senato. Si e 
incaricato di chiarirne le ragio
ni il presidente della commis
sione Finanze Franco Piro: la 
sospensione isotrebbe favonre 
un recupero del provvedimen
to di sgravio fiscale (che Gar
dini ha chiesto ancora ieri) 
pendente in Parlamento. 

Nereo Battello (Pei) spiega le norme approvate dal Senato 

«Pene più dure per gli amministratori 
La legge non cancella alcun reato» 
L'approvazione definitiva - l'altro giorno in Senato 
- della nuova legge sui reati dei pubblici ufficiali 
nei confronti della pubblica amministrazione ha 
portato con sé strascichi di dure polemiche in aula 
e fuori. Per districarci in una vicenda che ha anche 
risvolti tecnico-giuridici molto complessi abbiamo 
intervistato il relatore della legge, il senatore co
munista Nereo Battello. 

GIUSEPPI P. MKNNELLA 

« R O M A . Allora Battello, 
In aula hai del lo che non 
c'è abbassamento della 
guardia nei confronti del 
pubblici dipendenti e degli 
amministratori disonesti. 
Perché consideri questa 
legge più severa? 
Intanto, perche aumenta le pe
ne detentive oppure mantiene 
i livelli attuali. Ma soprattutto 
perchO introduce nuove figure 
di reato ed estende, in certi ca
si, l'area dell'incriminazione 
anche agli incaricati di pubbli
ci servizi che non abbiano 
semplici mansioni d'ordine, 

Quali sono questi nuovi rea-
. ti che entrano nel codice pe

nale? 
Il peculato d'uso, cioè l'uso in
debito di beni mobili della 
pubblica amministrazione. Il 
caso più comune è quello del
le auto blu. il cui uso indebito 
non rientrava ne nel concetto 
di appropriazione ne in quello 
di distrazione. Un altro reato e 
la malversazione ai danni del
lo Stato. Cioè, l'abuso che il 
privato può fare delle sovven
zioni o dei finanziamenti con
cessi dalla pubblica ammini
strazione per fini di pubblico 
interesse (ma utilizzati per 
scopi diversi). L'ancora: è sta
to eretto a reato autonomo -
prima era soltanto circostanza 
aggravante - la corruzione in 
atti giudiziari. Verrà punita an
che la concussione commessa 
da incaricalo di pubblico servi
zio. Un altro nuovo reato e l'i
stigazione alla corruzione 
commessa dal pubblico uffi
ciale e dall'incaricato di pub
blico servizio. E c'è anche l'in
debita utilizzazione a profitto 
proprio o di altri di un segreto 
d'ufficio. Tutti questi compor
tamenti non erano perseguibi

li. Da adesso in poi lo saranno. 
Ma ci sono anche reati che 
con questa legge non saran
no più tali. Per esemplo, Il 
peculato per distrazione e 
l'Interesse privato in atti di 
ufficio. Perché questa scel
ta? 

Chiariamo subito, intanto, che 
non e vero che ci troviamo di 
fronte ad un'abrogazione sec
ca di questi due reati. La verità 
e che le condotte penalmente 
rilevanti transitano nd nuovo 
reato di abuso d'ufficio il quale 
punisce anche il semplice 
abuso (purché commesso al 
fine di profitto, patrimoniale e 
non patrimoniale, proprio e al
trui e di danno altrui indipen
dentemente dal verificarsi del 
profitto e del danno. Abbiamo 
addirittura un'anticipazione 
della soglia di punibilità per i 
comportamenti di favoritismo, 
affarismo, prevaricazione che 
sono il vero nucleo della que
stione morale, insieme alla 
concussione e alla corruzione 
e al peculato per appropriazio
ne 

A proposilo di concussione, 
cosa prevede la nuova leg
ge? 

Anche in materia di concussio
ne la legge é più severa perchè 
estende l'area di punibilità di 
questo odioso reato anche agli 
incaricali di pubblico servizio. 
Ed è stato giustamente boccia
to un emendamento dei sena
tori socialisti I quali - abbas
sando la guardia rispetto al co
dice vigente - volevano limita
re il reato all'abuso dei poteri e 
non anche delle qualità di 
pubblico agente. Anche per la 
corruzione c'è un aumento 
delle pene: inlatti, si innalza il 
minimo di reclusione da un 

anno a due anni e il massimo 
da tre a cinque anni se si tratta 
di corruzione per aver già 
compiuto atti contrari ai doveri 
di uflicio. Le pene sono au
mentate per il corrotto e per il 
corruttore. Pene aumentate 
anche per la malversazione a 
danno di privati che sarà ri
compresa nel peculato per ap
propriazione. 

Che cosa accadrà con que
ste norme agli amministra
tori oggi imputati di pecula
to per distrazione e per inte
resse privato? 

Questa legge non contiene 
una disciplina speciale per i 
giudizi in corso: si applicherà 
la norma generale del codice 
penale sulla successione delle 
leggi penali nel tempo. Per es
ser chiari: poiché non si tratta 
di abrogazione secca di reati -
come avvenne invece per il 
reato di plagio - , ma di una lo
ro riqualificazione, sarà il giu
dice, nel corso del processo, a 
valutare ciò che è ancora rea
to. Quindi, sono del tutto in
fondate e pretestuose le pole
miche su presunti colpi di spu
gna preelettorali per salvare 
amministratori pubblici. Né si 
comprende come ciò sarebbe 
potuto avvenire poiché questa 
legge deve essere ancora pro
mulgala dal capo dello Slato, 
pubblicata sulla Gazzella Uffi
ciale ed entrerà in vigore il 

quindicesino giorno successi
vo alla pubblicazione. Non c'è 
dunque efficacia immediata, 
contrariamente a ciò che si 
vuol fare 
per la nuova legge sul sistema 
elettorale del Cstn. 

Qual è lo scopo generale 
della nuc va legge? 

Siccome la Costituzione preve
de, da un l< io, la tutela dell'im
parzialità e del buon funziona
mento dell.i pubblica ammini
strazione ( ìon più il mero pre
stigio com< dice il codice Roc
co) e dall'altro impone che la 
norma periate sia tassativa e 
non indeterminata (a garanzia 
degli oncst ), lo scopo di que
sta nuova l.'gge - discussa per 
cinque anni e due legislature -
è di tutelare la pubblica ammi
nistrazione con norme precise 
e severe cosi da impedire l'in
certezza ne Ila loro applicazio
ne e indebite sovrapposizioni 
e supplenza da parte del pote
re giudiziario. Lna legge è se
vera non ÌOIO quando eroga 
decine di .inni di carceri, ma 
soprattutto quando configura 

- con nettezza ed esattezza il 
conf.ne tra un comportamento 
lecito e un i litro delittuoso. 

A che COMI attribuisci le po
lemiche i l i socialisti e repub
blicani che si sono astenuti 
in aula « degli indipendenti 
di sinistra che sono usciti 
dall'aula al momento del vo

to? 
Non meravigl a l'atteggiamen
to dei radicali e degli indipen
denti di sinistra che neppure 
alla Camera avevano votato a 
favore. Moravi gìia, invece, la 
posizione di cui i Montecitorio 
- come II Psi e il Pri - aveva vo
tato a favore del disegno di leg
ge. E ciò è avvenuto appena 
qualche settimana fa. Nessuno 
di loro ha presentalo emenda
menti e formulato proposte 
per rendere la legge più seve
ra. Anzi, i socialisti avevano 
presentato due emendamenti 
che avrebbero •alleggerito» i 
reali di concussione e di abuso 
di ufficio. Questo si che sareb
be stato un messaggio incom
prensibile pei l'opinione pub
blica. Peraltro, come relatore, 
già in comm ssione mi ero 
espresso per il mantenimento 
del testo varato dalla Camera. 
In aula ho tenuto un compor
tamento const-'Huentc anche 
esprimendo parure contrario -
come già latto in commissione 
- sulle proposte del governo. 

Che rapporta C'è Ira questa 
legge e l'amnistia di prossi
ma concessione? 

1 reati trattati dilla legge sui 
pubblici dipendenti e no sono 
compresi, o sono esclusi 
espressamente dal provvedi
mento di clemenza. Né, come 
ho già detto, questa legge pro
duce colpi di spugna. 

Il de Mancino è soddisfatto 
Per il Pri un «pasticcio» 
ss* ROMA. La De soddisfatta, 
il Pri critico, Il giorno dopo si 
muovono su questi versanti i 
giudizi sulla legge approvata al 
Senato sui reati per gli ammini
stratori pubblici. Il capogruppo 
de di palazzo Madama. Nicola 
Mancino, respinge le accuse di 
•lassismo» sostenendo che so
no -frutto di disinformazione". 
Perché, spiega, la -soglia di pu
nibilità è stata resa più ampia e 
le pene più pesanti», Scompa
re è vero il reato di peculato 
per distrazione, aggiunge Man
cino, ma esso era spesso -fon

te di ingius:izie sostanziali e di 
irrazionali disparità di tratta
mento per i pubblici ammini
stratori». Se no comunque reati 
•ricompres nell'ipotesi di abu
so di ufficio-. Si ritiene «soddi
sfatto» anche un altro de. Enzo 
Nicotra, re atore del provvedi
mento alla Camera. E lo è so
prattutto perché scompare 
quella «ligira assurda» del pe
culato per distrazione che ve
deva respcnsabile il pubblico 
ufficiale so o perché -senza in
tascare unii lira pagava magari 
lo straordirario ai vigili urbani 

Donat Cattin 

«Tra noi 
c'è un killer 
della De» 
••ROMA •!! comunismo è 
distrutto... Eppure pe- noi, de-
TI scristiani italiani, esiste il ri
schio del messaggero greco, 
-liippide mori stremilo dalla 
corsa per annunciare ad Atene 
a vittoria di Maratona. Noi 
tossiamo morire non per la fa-
ic a. ma raggiunti nel lancoda 
'recce di commilitoni». È con 
questo feroce attacco agli 
•amici» delle, sinistre, de che 
Tarlo Donat Cattin chiude il 
>IJO editoriale per la rivista del
ia corrente, Terza faie Ma ce 
né anche per gli alitati di go-
«vmo. in particolare I Psi. e la 
>:ossa segreteria del o scudo-
crociato. Per il leade- di Forze 
nuove -deve essere chiaro fin 
da oggi che gli accordi si osser-
v:no» a cominciare da quello 
ctie prevede -in questa legisla
tura» governi a guida de. «Ab
biamo l'impressione - scrive 
Donat Cattin - che ci siano in 
giro troppe aspira/.ioni e cam
pagne per il Quirinale. Biso
gnerà accantonarle per pensa
re, dopo il 7 maggio, ad una 
dura ristrutturazione del parti-
tei», senza più «corligi ini». 

Gava 

«Votiamo 
sabato 
e domenica» 
• I ROMA. Il ministro dell'In-
temo Antonio Gava propone 
di spostare per il futuro li- ele
zioni politiche i» amministrati
ve da domenica e lunedi matti
na, come è onrai consuetudi
ne nel nostro paese a sahato 
pomenggio e domenica 

Nel corso della tribuna tele
visiva che ha aperto il calo 
elettorale per le amministrative 
del 6 maggio, Gava ha spiega
to che. attualmente, gli sonda
tori sono impiegati per tre gior
nate. 11 sabato, con l'insedia
mento ai lavori preparatori del 
seggio, la domenica e il lunedi 
E qualche volta lo scrutinio fi
nisce per piotarsi anche al 
martedì «Allora io penso - ha 
detto Cava - che noi polreiu 
mo utilizzare il sanato, inv 
diando il seggio alle IC, pò-
Iremmo far votare già una o 
due ore dopo l'insediamento 
del seggio e cosi concentrai 
tutta la votazione tra il pome
riggio di sabato e la domenica. 
in modo da guadagnare uri 
giorno e spendere anche di 
meno». 

I ministri chiacchieroni 

Scotti: «Siano censurati 
Sulle tasse ai capital gain 
alterati i mercati» 
• • ROMA. Una r soluzione 
parlamentare per bloccare 
recesso di opinioni personali 
ilei ministri: l ha preannuncia-
ta il presidente del jjruppo de 
alla Camera, Vincenzo Scotti. 
• La presenterò la prcssima set
timana», ha detto «dopo che 
non ha avuto risposta una mia 
interrogazione al presidente 
del Consiglio affinché richia
masse i ministri a non fare di
chiarazioni preventive su argo
menti che possono alterare i 
irercati e la slessa opinione 
pjbblica». La risoli zione, ha 
precisato, in sostan;a mira ad 
o'tenere che ci sia « 1 pieno ri

spetto della leflge Ji riforma 
della presidenza del Consiglio 
che, tra l'altro, prevede che le 
dichiarazioni dei ministri su te
mi rilevanti siano concordale 
preventivamente» A tale prò 
posito Scotti ha fa'to espliu'o 
riferimento «a questa vicenda 
di mandare l'esercito ai con'ini 
per bloccare gli ingressi .., 
clandestini». L'esponente de 
ha poi fatto un altro esempio 
•Sulla tassazione del capital 
gain, da parte dei ministri sono 
slate rilasciate dichiarazioni 
che hanno avuto riflessi sul
l'andamento dei merca'i. sen
za che ci fosi>ero decisioni 
operative del governo» 

anziché ai netturbini». 
Di diverso parere il Pri che si 

è astenuto. Una nota della Vo
ce repubblicana definisce quel
la legge un «pasticcio dal pun
to di vista tecnico e giuridico 
ma che in concreto potrebbe 
rivelarsi anclte un grave imbro
glio ai danni dell'opinione 
pubblica». Il gic male del Pri in
sinua che la De e il Pei si siano 
preccupati di cancellare «il 
reato di peculato per distrazio
ne sottraendo molti politici lo
cali alla giustizia, alla vigilia 
delle elezioni amministrative». 

MIONETTO 
PER VINITALV 

La presenza del la Mionetto al Vinitaly, Salone internazionale in 
corso al la Fiera d i Vorona f ino al l '11 apr i le , non vuole essere so
lo l 'occasione, peral t ro di grande r i l ievo, per la presentazione 
dei propr i prodott i , ma anche rappresentaro un momento essen
z ia le per una r i f lessione col lett iva sul destino e sul futuro del la 
spumant ist ica i tal iana. 
Lo stand del la Mionetto si proporrà infatti in queste giornate co
me punto di r i fer imento per il dibatt to, per la d iscussione, per il 
confronto, come a segnalare la piena vital i tà di un settore che sa 
t rar re nutr imento dal propr io passato, ma anche apr i rs i a cam
pi nuovi , d iversi dal la stessa spum&ntist ica. 
Ecco a l lora che a Valdobbiadene, terra promessa per la spu
mantist ica e sede del le cant ine e del l 'az ienda, t ra una bott igl ia 
di spumante r iserva speciale e un brut prosecco, si discute d ar
te, d i teatro, di musica, di cul tura attraverso iniziat ive portate 
avanti dirot tamento dal l 'az ienda o dal la Fondazione Mionetto, 
recente f i l iazione che sta lentamente cercando una propr ia d i 
mensione 
Vivere il propr io tempo con un occhio attento al l 'at tual i tà è infat
t i uno dei caval l i di battagl ia d i Att i l io Mionetto. u l t imo erede d i 
un'azienda che affonda le propr ie or ig ini sul f in i re dell '800 e che 
tre anni fa ha festeggiato il cen tes ino anno di att ività. 
Da un passato fatto prevalentemente di conduzione fami l iare e 
produzione art ig ianale ad un presente che vede la Mionetto por
si come una del le aziende leader del la spumantist ica e apr i re 
reti commerc ia l i in cigni angolo del mondo. 
A " iprova del la pa-t icolare sensibi l i tà del l 'az ienda e del la sua 
poli t ica commercia l ' : ai temi più attuali del nostro presente, va 
citata anche l 'ul t ima iniziat iva del la Mionetto, con la consegna 
al la delegazione soviet ica guidata da Gorbaciov d i un cent i 
naio di bott igl ie in segno di omaggio al l ' i l lustre ospite. 
Un impegno a tutto campo quindi , sempre attenti a l le esigenze 
nuove del mercato, come dich iara Att i l io Mionetto: «Bisogna es
sere disponibi l i a sogl iere le nuove esigenze, a cogl iere le r i 
chieste che giunge no da un mercato in cont inua evoluzione, b i 
sogna pot avere la capacità d i proporre sul mercato estero 
un ' immagine del nostro spumante. La nostra qual i tà - cont inua 
Att i l io M i o n e t t o - non teme confron-i». 
L'azienda ha c i recente ampl iato le strutture per consent i re il 
raddoppio del le potenzial i tà tecnico-produtt ive e procedere a l 
l 'adozione del le pie e vanzate tecno ogie nel processo del la spu-
mantizzazione 
«La Mionetto spumant i negli ult imi anni è riuscita ad imporre il 
propr io n o m e - r i l e v a ancora Att i l io M i o n e t t o - a l i interno del va
r iegato e complesso mondo del la spumantist ica nazionale. Dal 
1980 ad oggi per effetto del successo sempre maggiore presso 
il consumatore, la c toduzione è costantemente aumentata, ma 
r i tengo più signif icat ivo il dato r iguardante l ' incremento in ter
min i di fatturato dovuto al posiz ionamento del prodotto nel seg
mento più elevato a Qualificato, grazie al l 'eccel lente l ivel lo qua
l i tativo raggiunto e che costi tuisce uno dei nostr i punt i di mer i 
to». 
Att i l io Mionetto non diment ica poi I espansione del l 'azienda sui 
mercat i ester i , Germania ed Inghi terra in part icolare, ma an
che Austr ia, Belgio, Svizzera e la Messa Francia. Ma è propr io 
uri f igl io d 'adozione del l ' Inghi l terra, l i ta lo - ing lese Charles For
te, che la Mionetto vuole part icolarmente r icordare: «Di recen
te a M i l a n o - c i dice M i o n e t t o - la ncst ra azienda ha voluto parte
cipare in pr ima persona al confer imento di un premio a Forte" 
Un altro dei segni che fanno del la qual i tà una del le bandiere del 
la Mionetto Spumanti di Valdobbiadene. 

6 l'Unità 
Sabato 
7 aprile 1990 


